Atti della Casa Religiosa Somasca. 

Orfanotrofio S. Girolamo Emiliani in Treviso

Ab anno MCMIX ad annum 1969
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Pro memoria


I coniugi Luigi Mandruzzato e Cornelia Pinelli di Treviso, essendo ancor sani di mente e di corpo e non avendo prole, con testamento redatto dal Notaio Carlo Dottor Candiani di Venezia in data del 29 Ottobre 1898, lasciarono eredi della metà delle loro sostanze la Congregazione Somasca nella persona dei Rev.di Sacerdoti De Rocco, Verghetti, Bolis e Pacifici di detta Congregazione, affinché questa assumesse l’obbligo di aprire in Treviso un Orfanotrofio per i bambini di detto Comune, privi di padre e di madre, o di amendue i genitori, come da privata scrittura, una copia della quale è stata depositata anche presso la V. Curia Vescovile di Treviso.


S’intende bene che il numero degli orfani deve essere in relazione diretta della rendita col capitale, che i coniugi Mandruzzato-Pinelli a questo solo unico scopo hanno lasciato.


Il locale da adibirsi come Orfanotrofio, secondo l’espressa volontà dei testatori, sarebbe la casa domenicale abitata dai coniugi Mandruzzato-Pinelli, detta Villa Battistina,e sita in S.a M.a di Caffoncello della Parrocchia di S. Antonino.


L’11 Luglio del 1903 il Sig.r Luigi Mandruzzato rendeva a Dio la sua anima, e il 23 detto mese ed anno aperto e fatto noto agli interessati il suo testamento, la Congregazione Somasca, nella persona dei 4 soprannominati Sacerdoti accettava la sua eredità, coll’obbligo anche di celebrare annualmente ed in perpetuo tre Ufficiature ed otto Messe secondo l’intenzione del defunto testatore Mandruzzato, come da suo testamento redatto dal Notaio Candiani e registrato a Venezia il 23 Luglio 1903.


Dopo la morte di lui, la Sig.ra Pinelli, vedova Mandruzzato, più e più volte s’adoperò presso i Superiori della Congregazione Somasca, sollecitandoli ad aprire l’Orfanotrofio; e per veder più presto attuato questo suo pio desiderio, con nobile slancio di carità e di sacrificio sostenne tutto a suo carico non lievi spese.


Pagò del suo £ 10.000 ( diecimila ) per la succesione del defunto suo marito a favore dei 4 suddetti Sacerdoti, eredi: £ 2574,15 per la successione De Rocco, morto in Treviso il dì 3 Novembre 1905, a favore dell’erede di lui Francesco Saverio Pascucci, Somasco: £ 3000 ( tremila ), con cessione di un pezzo di terreno di mq 584 in lunghezza, per l’acquisto di un pezzo di terreno aderente alla sua casa di mq. 810, area tutta fabbricabile: £ 800 ( ottocento ) per voltura di detto terreno, e £ 2400 per arredamento e lavori fatti per adattare l’abitazione ad uso.


A tutto ciò si aggiunga quest’altro suo nobile atto, degno certamente di ammirazione e di lode, la “Rinuncia dell’Usufrutto  su tutta la sostanza del defunto suo marito ( dal quale l’era stato lasciato per testamento ) a favore della Congregazione Somasca, nella persona dei 4 prefati sacerdoti di detta Congregazione, e legalmente fatta per mano del Notaio Italo Albuzio, residente in Treviso, in data dell’8 Gennaio 1909.


Fu poi per volere della benefattrice signora Pinelli, ved. Mandruzzato, che il nuovo Istituto s’intitolasse “ Orfanotrofio S. Girolamo Emiliani “ e non Orfanotrofio Mandruzzato, come dai Superiori Somaschi l’era stato per gratitudine suggerito.
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Convenzion segreta fra i PP. Somaschi ed i coniugi benefattori Mandruzzato-Pinelli

( Copia conforme all’originale )

In nomine Domini. Amen.


I Padri definitori Provinciali, raccolti in Capitolo presieduto dal loro Provinciale M. R. P. D. Giuseppe Palmieri  con facoltà del Rev.mo P. Generale D. Lorenzo Cossa, fatta proposta dallo stesso Provinciale se accettano per testamento le sostenze del loro Benefattore ed Aggregato Sig.r Luigi Mandruzzato e di sua moglie Sig.ra Cornelia Pinelli consistenti in fondi, mobilia, biancheria e casa domenicale, questa da ridursi ad Orfanotrofio Maschile per figli maschi di vedove o vedovi poveri del Comune di Treviso, con voti segreti unanimi dichiararono d’accettarla, e quindi si obbligano:

I°

Ad eseguire la Pia e Benefica Istituzione dei sullodati Benefattori

II°

Di non adoperare neppure una piccola parte della rendita delle sostanze ereditate per altri scopi all’infuori di quello stabilito dai pii Fondatori

III°

Di mantenere sempre intatta la disposizione di questi; e che se la Congregazione dei PP. Somaschi per qualsiasi motivo avesse a ritirarsi dall’Orfanotrofio , si obbligano di cedere mediante Civile Contratto l’istituto colla relativa sostanza all’Ordinario del luogo pro tempore, od al primo nominato se ciò avvenisse in Sede Vacante, perché trasmetta quanto sopra ad altra Congregazione religiosa  di sua scelta, allo stesso scopo e patti più sopra stabiliti.

IV°

In caso di cessione da parte dei PP. Somaschi come al N° 3, se questi ultimi avessero fatto nello stabile e terreni ad uso Orfanotrofio delle migliorie radicali, costruzioni od aggiunte col proprio danaro, quel qualunque Ente Ecclesiale o Religioso che sia per sostituirli, debba rimborsare i PP. Somaschi e per essi gl’Intestati, del valore risultante da una stima da farsi nella suddetta epoca di cessione, e nel caso d’impotenza a questo rimborso, costituire e riconoscere la somma delle spese come un mutuo a loro favore e di lasciare loro l’Obbligazione legale con l’annuo interesse da pagarsi con il frutto da convenirsi.


Questa dichiarazione deve aver valore soltanto nel foro ecclesiastico e di coscienza; ed una copia deve essere depositata nell’Archivio Segreto della V. Curia Vescovile di Treviso, una nell’Archivio ProvincialeLombardo-Veneto, ed una nella Procura Generale dei PP. Somaschi.


Il Provinciale è autorizzato a presentare i nomi dei 4 Religiosi:


Verghetti D. Enrico di Giovanni


Bolis D. Giuseppe fu Gioacchino

De Rocco D. Giovanni fu Antonio

Pacifici D. Pietro fu Nicola

per essere nominati eredi per la loro Congregazione secondo le leggi Civili.


In fede di che ….


Dal Collegio S. Bartolomeo Ap. di Somasca prov. di Bergamo nell’Aula Capitolare, addì 28 Luglio 1898

(  L. S. )


Il Preposito Provinciale della Provincia Lombardo-Veneta


P. D. Giuseppe Palmieri 


Il Cancelliere


P. D. Giuseppe Dionigi Pizzotti C. R. Somasco

